
GIUSEPPElT'f1 G., TADIN"1 C,: Raffillamonto del/a stndtltra cristaUina
deUa Berillonite: Ì'\aBeP0 1 .

Le costanti retico!ari dcllll berillonite, NaBeP04 sono: a = 8.178 ± (3) A,
IJ = 7,818 ± (2) A, c = 14.114 ± (6) A, P= !ì0", Z = 12, gruppo spaziale:
P21!n,

Le intensit:l di 1388 ,'i flessi ossel'vati sono state misurate su fotogrammi

di Weissenherg ripresi ';011 la radiar.ionc CuKa:., 11 rllffinanu!l1to della stmt·
bll'n llledia.llte minimi qUa<!l'ati è stato ottenuto parteudo dai parametl'i ato·
mici dnti dal Golovastiko,' che precedentemente (H162) si era occupato dcII a
struttura di (IUl'Sto minel'ale, [I fattorc finale di discordanza è R = 0.063.

I~a struttura cristallina a concatenamento tl'idilllcnsionale dei tetraedri
del fosfol'o e del berillio, Pl'oposla dal precedente autore, è stata confer

mata. 1\ella struttura è presente una spi,;cata pscudosilllllletria trigonale:

a 1'"3 = H,lG À, eir,;a ugusle a c, Questa spi,;cata simmetria pseudotrigonale

è cOllseguenza del fatto che l'ilnpalcatunl. tetracdrìca tridimensionale deriva
dall'unione di strati formanti anelli di sei tetraeclri a simmetria praticamente
ditrigollale,

Le distanzll medie P-O c Bc·O S01l0 rispdti\'lllllcnte di 1.528 e 1.632 A.
Gli !ltomi di sodio giacciollo Ilei callali fol'tnati da (luesti anelli: dei tre atomi

di sodio indipendenti, due present!lno coordinazione ottaedriea, il tcr1.o coor·
dina invece nove ossigeni j entrambi i poliedl'i risultano piuttosto distol'Ìi.

Le distanze Na-O variano da 2.283 a 2.834 A.

(lt IIIL'OTQ originale verrà p-ubblicalu ,u (TlIC/'eT. Min.er, u, Pe/rQgr. Mit!, ~).

DAL NEGRO A" S.,m;LLI C., Uz.,:O,\RE'I"l'1 L.: La sirltthu'a crislaUùw della
rivadavite,

La rivadavitc il un horato idrato di sodio e magnesio, 3Na.lO. ~fgO .
12B20 3 . 22H~O, ritrovato per la prirlill volta a Tincalayn in Argentina cl!l
Hurlbut e Aristllrain.

Le costanti l'diculal'i da noi detel'minate sono le seguenti: ti = 15,870,
b = 8,010, c = 22,256 A, P= 116" 26', gruppo spaziale P2 11c contrariamente

Il (juello trovato dagli autori sopl'a citati che era il P2 1/m.
SOIlO state raecolte circa 4000 riflessioni, vaiutate al microdcnsitometl'O

su fotogl'alllrni integrati di Weissembcrg (CnKa.). Si è risolta la stl'llttUI'1l.
eon il mctodo dell'addizione simbolica usando il programma MUUI'AN su 486
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riflessioni con E; ~ 1.5G. Dalla mappa degli 1'~ si sono potute l'jc:llvare le
coordinate del magnesio, dei sodi I~ di llIlll porte degli IIssigeni.

Partendo da queste coortlinllie con 8\lN:essive sintesi di l'olll'icl' tl'idi
mCllsionali è staU) possibile individuare i rimanenti ossigeni e i bori. UII l'af
finamento i8(1)'OPO delle coordinate di lutti gli atoilli, esclusi gli iJrogcui,
ha portato dopo tre cieli di minimi (luadrati Il lll\ fattore di discordanza
R = 0.10.

La caratteristica principale della stmttura della rivaJllvite è la presenza
di due polianiolli indipendenti [BoO,(OH)l\]2- già l'itrovati in altri borati
da noi studiati. La formula stl'Uttul'ale della riVlldavite è perciò la seguente:
N861Ig[BG07(OH)6]~.101:120.

Il collegamento tra i I)olianioni avviclIc sia attravel"so l'ottaedro del ma
gnesio che attraverso i poliedri dei tre alotlli di Bodio, anch'essi in coordi
nazione sei. On ulteriOl'(J conealcnlilllCllto tridimensionale è assieurato dagli
idrogeni. Anche nella rlvadavite COllle nella leruggite è presente una mole
cola. d'acqua che nOli partecil)a alla coordinazione di aicull catione ma è le·
gata al resto della stmttul'a. solo attraverso legllilli d'idrogeno.

Le distanze e gli angoli di legame sono tutti plll"agonabili ai corrispon
denti \'alOl'j gi'l noti in letleratura.

(II /(l.Vl)rQ originale verrd pllbblic(ltQ 811- «Nalllrwi8~eIl8c1wften,»).

DAL NEORO A., SABELLt C" 'rAZZOLI V,: I..{J, s/r-nfl.,U'(I. crisia.llina della
I1wmsonite,

La. tholllsonite è lilla zeolite fibl'Osa di fOl'rllula NaCa2Al~~i~020ùI-120; le
costanti reticolari sono: (I. = ]3.07, b = 13.09, <J = 13.2511.; gruppo spaziale
Pnna, % = 4. La stmttura el'a slata deterrllillllUi llel1933 da FI, W, p, Taylol'
nella pseuclocclla <..tlll c dimezzato. Taylor per'ò non el'a riuscito a stabilil'e
la distribuzione dci cationi teÌl'aedril:i c a determinare ('011 certezza la pOlli
zione degli atomi (Bodio, cakio e molccole d'acqua) presenti Ilei canali. Esi
steva inoltre incertezza sul !P'llppO sJlazia!l~ poich(\ un I\lItorl: a\'cva riscon
ll'ato uella thOlllsonite un sensibile eff('tto pir'oelettl'ico.

La loisoluziolll! della struttura è stata ottenuta usando i metodi diretti
COli inlensità ottenute da fotogrammi di Weisscnbel'g. Il l'affinamento, ese
guito col metodo dei luinillli (IUadrati lId gruppo spaziale ccntrosillllllctl'ieo
Puna, ha portato IL IIn indi('e di dis('ol'danza It = 0.063 per 1580 riflessi
osservati.

Le détel'lniuazione strutturall~ di TlIylol' si è rivelata essellzialmeute eOlO
_

retla. Le prineiplili differenze si risconh'ano nella distribllzione Si-Al nei
letraedri e nella posizione degli atomi nei canali. [A\. distribuzione Si-AI è




